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BIBLIOTECA PROFESSIONALE

Nel volume 1 di Simona Turbanti 
viene descritta una ricerca incen-
trata sull’analisi del livello di in-
ternazionalizzazione e di vitalità 
degli studi italiani nelle discipline 
del libro e del documento, ricerca 
condotta attraverso una serie di 
indagini parallele di tipo biblio-
metrico. È un lavoro sperimentale, 
in cui partendo da casi di studio 
molto concreti, si testano diversi 
strumenti di indicizzazione au-
tomatica e di misurazione di im-
patto che si basano su metodi bi-
bliometrici. Lo scopo del volume 
non è, come potrebbe sembrare, 
quello di descrivere le funzionalità 
di questi strumenti, ma invece di 
mettere in luce – direi di rendere 
trasparenti – le caratteristiche del-
la ricerca del settore M-STO/08 (il 
settore disciplinare di Biblioteco-
nomia e scienza dell’informazio-
ne). Il focus di questa ricerca e la 
sua originalità, consiste dunque 
nell’esaminare innanzitutto in 
quale misura il settore bibliote-
conomico italiano (da ora in poi 
LIS) sia rappresentato a livello in-
ternazionale nei lavori di ambito 
LIS. La ricerca evidenzia quindi 
il grado di visibilità e popolari-
tà – concetti che, come sottolinea 
l’autrice, hanno significato diver-
so rispetto all’impatto scientifico. 
Qual è quindi la visibilità e l’inter-

nazionalizzazione degli studi LIS 
in Italia? 
Simona Turbanti definisce così la 
vitalità della disciplina:

La vitalità di una disciplina 
scientifica è normalmente atte-
stata dalla ricaduta che le ricer-
che e le pubblicazioni hanno sul-
la comunità degli studiosi che la 
praticano e, quindi, sullo svilup-
po della disciplina stessa e delle 
sue metodologie.

Questa definizione include due 
aspetti: la capacità del settore disci-
plinare di uscire fuori dalla propria 
nicchia e di vedere riconosciuta la 
propria validità, misurata analiz-
zando se e in quale misura i lavori 
vengano citati da studiosi di altri 
contesti geografici; il suo sistema 
di sviluppo continuo della discipli-
na e delle sue metodologie.
La definizione di internazionaliz-
zazione data da Simona Turbanti è 
ripresa da Colucci:

L’internazionalizzazione in am-
bito scientifico coincide sostan-
zialmente con una koinè, ossia 
una lingua comune che attual-
mente è identificabile con l’in-
glese. (Colucci 2007) 2

Questa definizione si presta a faci-
litare una visione locale della ricer-
ca scientifica in ambito LIS. Basta 
forse scrivere in inglese per avere 
impatto nelle riviste internazionali? 
Perché si persegue l’internazionaliz-
zazione allora? Solo per la vanità di 
avere un “impatto” su colleghi ol-
tralpe?  Il settore LIS segue le regole 
di collaborazione internazionale di 
ogni comunità scientifica che Simo-
na Turbanti definisce bene nell’in-
troduzione: 

I pilastri su cui si regge ogni co-
munità scientifica sono rappre-
sentati dal dubbio sistematico, 
dallo scambio tra gli scienziati, 
dalla disponibilità universale di 
ogni ricerca e dalla valutazione 
di uno scienziato in base al pro-
prio lavoro: la scienza è tale e può 
svilupparsi solo se supportata da 
un’organizzazione che consente 
al dubbio di esprimersi. (p. 4)

La metodologia adottata da Si-
mona Turbanti si basa sull’ana-
lisi dell’impatto di alcuni autori 
accademici del settore M-STO/08 
usando diversi strumenti: oltre 
alle citazioni tradizionali sono 
usati, infatti, i riferimenti genera-
ti sul web, le metriche alternative, 
l’esame dei cataloghi di bibliote-
ca per appurare la presenza delle 
pubblicazioni monografiche di 
autori italiani presso istituzioni 
bibliotecarie straniere. Applican-
do questa metodologia Simona 
Turbanti ha evidenziato bene le 
caratteristiche italiane della ricer-
ca LIS: 

Il settore italiano M-STO/08, che 
include gli studi nelle discipline 
del libro e del documento, affon-
da le radici in una sfera assai più 
complessa e variegata rispetto 
alle corrispondenti aree scienti-
fiche straniere, i cui confini ap-
paiono più netti e delimitati. Nel 
nostro caso, si ha a che fare con 
un terreno scientifico multifor-
me che abbraccia campi tra loro 
anche molto diversi (archivistica 
e biblioteconomia, ma anche le 
varie ‘anime’ della biblioteco-
nomia: bibliografia, bibliologia, 
storia delle biblioteche, bibliote-
conomia gestionale, catalogazio-
ne, ecc.).
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Simona Turbanti conclude dichia-
rando che:

I risultati emersi dalle diverse 
analisi hanno infatti mostrato 
importanti evidenze, esposte in 
dettaglio nei singoli capitoli, in 
merito all’internazionalizzazio-
ne e alla vitalità di M-STO/08; in 
sintesi, il settore sembra non es-
sere caratterizzato da un elevato 
livello di “dinamicità” all’esterno 
né appare molto proiettato nel 
contesto estero. (p. 124)

Tuttavia non è sufficiente descri-
vere una situazione, occorre anche 
analizzarne i motivi. Perché LIS in 
Italia è diversa da LIS a livello in-
ternazionale? Il lavoro di Simona 
Turbanti apre un nuovo filone di 
ricerca ed è un’occasione impor-
tante per evidenziare i nodi della 
ricerca LIS in Italia, ma è carente la 
definizione della ricerca LIS a livel-
lo internazionale. Si cercano spesso 
in Italia teorie, modelli, visioni, si 
ritorna ai maestri del passato, ma 
sicuramente la bibliometria è un 
modo pratico offerto alla ricerca 
LIS per capire i problemi e affronta-
re le situazioni. Ha fatto molto bene 
Simona Turbanti a intraprendere 
questo approccio quantitativo.
Come nota a margine, mi permet-
to di descrivere il lavoro realizzato 
dalla Sezione IFLA Library Theory 
and Research a partire dal 1993, 
sullo stimolo dei lavori di Järvelin 
e Vakkari (1990; 1993; 1999) che 
hanno analizzato le riviste LIS in-
ternazionali a partire dal 1965. 
Riflettere sul lavoro di IFLA è ne-
cessario per comprendere i risultati 
della ricerca di Simona Turbanti.
La Sezione IFLA Library Theory 
and Research ha organizzato una 
sessione durante il Convegno IFLA 

di Copenhagen del 1997, dedicato 
alla ricerca LIS internazionale, e 
successivamente ha portato avanti 
un progetto comparativo della ri-
cerca LIS in diverse nazioni. Cosa 
è quindi la ricerca LIS a livello in-
ternazionale? Una mappatura di-
sciplinare è stata realizzata dalla 
Sezione Library Theory and Resear-
ch dell’IFLA, basata sulla “content 
analysis”, con una classificazione 
che elenca i contenuti disciplinari, 
gli approcci metodologici e i metodi 
di ricerca. Lo schema elaborato da 
Vakkari 3 della ricerca internaziona-
le LIS è stato usato successivamente 
per mappare le differenze nazionali 
nella ricerca LIS di Spagna, Austra-
lia, Turchia, Inghilterra, Cina, paesi 
scandinavi. La ricerca è stata recen-
temente aggiornata da Vakkari in 
occasione del Convegno organizza-
to nel 2015 dalla Scuola di biblio-
teconomia di Barcellona 4 (“Trends 
and challenge in research on LIS”, 
seminario tenutosi a Barcellona nel 
2015 e accessibile su YouTube). Nel-
lo stesso anno, Cristobal Urbano ha 
esteso all’Italia la sua indagine bi-
bliometrica centrata sulla collabo-
razione internazionale. 5 
La Sezione IFLA ha quindi creato 
uno strumento ancora attuale per 
l’analisi delle differenze tra la ricer-
ca LIS internazionale e il livello na-
zionale che possiamo usare anche 
in Italia. Come possono però essere 
analizzate le differenze tra ricerca 
LIS a livello internazionale e nazio-
nale? Nella Sezione IFLA il risulta-
to delle differenze tra la ricerca LIS 
internazionale e quella nazionale è 
stato lo stimolo a una riflessione: 
non basta descrivere le differen-
ze ma bisogna capirne le ragioni. 
Queste ragioni sono fondamenta-
li per capire i problemi di ricerca 
che si pone Simona Turbanti: l’in-

ternazionalizzazione e la vitalità.
Il quadro di riferimento teorico per 
gli studi comparativi della ricerca 
LIS è stato trovato nella distinzio-
ne fatta da Richard Whitley (1974) 6 
tra l’istituzionalizzazione sociale e 
cognitiva dei campi di ricerca. 7 Le 
differenze nella ricerca LIS sono 
quindi non dovute alla mancanza 
di strutturazione della disciplina 
ma da fattori sociali e culturali.
Gli aspetti sociali di una disciplina 
a livello nazionale riguardano in 
particolare le differenze nell’orga-
nizzazione della formazione e della 
ricerca, il livello di organizzazione 
all’interno della comunità scien-
tifica, l’istituzionalizzazione della 
disciplina, le conferenze, i periodi-
ci, le associazioni ecc. Questi aspet-
ti sociali hanno impatto nell’orga-
nizzazione interna delle comunità 
disciplinari e nella considerazione 
che se ne ha all’esterno.
Gli aspetti cognitivi di una disci-
plina si riferiscono a come local-
mente vengono definiti i concetti e 
le teorie centrali che costituiscono 
l’essenziale della disciplina, nonché 
alle principali aree di ricerca, ai pro-
blemi di base, ai metodi di ricerca 
e alle relative soluzioni adattate a 
problematiche locali. In particola-
re il livello di istituzionalizzazione 
delle strutture di ricerca e la visio-
ne condivisa dei ricercatori su sco-
pi, metodologie e principi è quello 
che fa la differenza, come definito 
dal Rapporto IFLA (Rochester & 
Vakkari 2003):

The more consensus there is 
about the central ways of con-
ceptualising the field, its basic 
problems and methods, rele-
vant solutions and results, the 
more cognitively institutionali-
sed it is. 8
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Quella che opportunamente Tur-
banti chiama la vitalità, viene de-
finita dalla ricerca della Sezione 
Library Theory and Research di 
IFLA come il “sistema di innova-
zione”, che comprende sia la ri-
cerca che la didattica e come sono 
organizzate a livello nazionale.  Un 
aspetto importante della vitalità è 
la metodologia di ricerca, che è par-
te integrante dell’epistemologia di 
una disciplina. Questo potrà esse-
re ancora approfondito in quanto 
non risulta chiarito nella ricerca di 
Simona Turbanti.
L’internazionalizzazione della ri-
cerca LIS si definisce, partendo 
dalle ricerche IFLA brevemente ci-
tate sopra, sulla base degli aspetti 
sociali e di quelli cognitivi. Quan-
do parliamo di internazionalizza-
zione non basta parlare dei con-
tenuti della disciplina, cioè come 
dice Simona Turbanti “occorre 
tenere conto del grado di forma-
lizzazione – inteso come la possi-
bilità di esprimere in un linguag-
gio logico formale” (p. 7). Senza 
rinunciare alle proprie specificità 
di ricerca LIS nazionale, occorre 
comprendere le motivazioni delle 
differenze sociali e cognitive che 
ci distanziano dalla ricerca LIS 
internazionale. Come ha oppor-
tunamente indicato il volume di 
Simona Turbanti, utilizzare stru-
menti bibliometrici è un punto 
di partenza da cui si può iniziare 
un’analisi approfondita per capire 
le caratteristiche profonde della 
ricerca LIS in Italia.
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